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Ciò che scfimod Cfinó 
Capponi nel 1868^ sulle 
relazioni fra V Italia^ la 
Francia e la Germania.. 

A Firenze è ustìilo il quarfo e ul­
timo volume della corrispondenza di 
G-ino Capponi, io storico florsntino 
morto niil 1876. 
. 11 Temjis di Parigi, preadendo in 

esame l'opera intera, riproduce il se­
guente brano d'una lettera in francese' 
sulle relazioni fra Italia, Francia e 
Germania, indirizzata dal Cappohi al 
signor Bendii,'" ohe metto»o in luce 
sotto , la sempliaità trasparente della 
forma, le qualità di psieologia politica 
del Capponi „.'• 

" Altre "volto io credetti, più ohe di 
ragione, lo confesso, ohe l'Italia,, do-
vt|va attenderai'molto ' da questa na­
zione ([& Qormania) che • ha delie , 
grandi qualità. - ' " ^ ' 

" So mai noi riceveremo qualche cosa.. 
di effettivo- dalla Germania, io penso 
olle non sarà altro ohe un aécidente 
pasaeggiero ed un effetto di circostanze 
ehe non potfanno" cambiare il fondo 
delle ccge, ' ( 

" Se 111 Frandia vuole agire-con dei 
sentimenti di stima e di fiducia- verso 
una nazione che essa ha creato e la­
sciarle, senza parsimonia gelosa, .quella 
•parte d'azione che la appartiene, per­
chè è la condiziono dellai suai vita, io 
sono ben'sicuro che l'intimità'fra- i 
nostri due paesi esisterà'sempre. 

" Comprendo però ohe perchè questo 
avvenga, bisogna che l'Italia osservi 
la vera misurai delle oosei ohel sia oosi-
giuata nel-suoi voti di nazione come-
lo deve essere ' la Francia ' nella" sua 
azione internazionale di frante ad essa 
e ohe non si diparta dalla riserva e 
circospezione,delicate impostele dalla 
politica e dal sentimento delle neces­
sità morali „. ^ ' 

Queste oonsiderazioni, seriveil Temps 
che si adatt no cosi -bene alla situa­
zione attuale, datano dal 20 agosto 1863. 

DNA U.TTE.RA, , S 
DI D E A IH E Z AG A 

CONTEO 

la spedizione dell'Asinara 
^awwwi 

CreSiiiroo far cosa utile pubblicando 
integra|ttiente la lettera olte il-,oómaî -
dante Carlo X3e Amezaga ha, mandalo. 
al direttore del Fanfulla. Questa let­
tera è un altro; importante dociipiénto ' 
contro la oosidetta spedizione dell'alti­
piano. 

Il Dei Amezaga, 'del quale, sonoinoli i 
i servigi'brillanti prestati alla marine­
ria di guerra, specialmente nei lontani 
mari d'America, dal. quale si spera 
mollo, a Genova ed altrove, per Jo 
sviluppo della marina mercantile, è 
uomo competente certo- più ohe tutti 
gli articolisti afriobmani a parlare 
di colonie e di intraprese oltrema­
rine. 
%1\ silo giudizio Bull' intrapresa di 
Massauaoi pare uno dai-più'equi, dei 
meglio informati ai criteri colonizza­
tori ohe guidarono già i padri repitb-
bllcanì di Genova,e di Venezia ; la po-
litieaohe consiglia il De Amezaga, 
come risponde- al gonio del paese ma­
rinaio, cosi si accorda coi sentimenti 
di tutta la popolazione italiana,.nemica' 
delie ayventuie, le,.quali, si; risolvpno 
quasi sempre in- amarissims delusioni 
ed in gravissime perdite. 

£000 la lettera: 
Genova, 18 «prlls. 

Caro Ammini, 

Poiché ,vedo da, tatti esprimere il 
proprio avviso intorno alla nostra que­
stione africana^ mi fo ardito a dirvi 
pubblloamerite un po' il mio, nella lu­
singa ohe otterrò indulgenza presso il 
lettore benevolo, per il fatto' di ésaer-
mì trovato nel numero dei primi e.più 
caldi propugnatori della nostra occu­
pazione in Africa. 

Vi ricorderete come, in passato, io 
abbia sempre considerata ootal^ ooou-
dazione,sotto il piJnto di vista politioo-
oommeroiale, e come pertanto mi sem­
brasse allora opportuno- il circoscri­
verla alia'Costa, affidandone il governo 
ad un funzionario civile,- sorretto da 
esigua guarnigione indigena e da al­
cune navi da guerra. 

Orbene, gli avvenimenti traseoraidal 
1880, epoca del nostro.,primo passo-
ufflcfale africano,- insino ad oggi; an-
ziché-modifioare ii mio modo <Si raffi­
gurare la questione, hanno viemag-
giormente. forliijcati gli antichi miei 
eonvinoimenti, 

In quella guisa ohe deplorai la pre­
tesa di possesso di Saati, cosi deplo­
rerei la presa di possesso di Asmara 
o di qHalsivog/ia altra località a monta 
di Massaua; perchè, mentre dìstingu^o 
chiaramonte i grattacapi d'ogni genere 
ohe la stessa ci arrecherebbe, distinguo 
meno bene il bisogno nostro attuale 
di un' espansione-m alto che non po-
titebbo.sul serio subordinarsi all'otte­
nimento di piacevole tempeiiaiara-par 
i nostri maschi soldati 

Penso ohe l'Italia non vorrà assu­
merai, la missione,d'inQJ.vilire gli'abia-

- «ini. loro malgrado, ma. vorrà invooe 
lasciare che la razza etiopica, ove sia 
suscettibile di progressiva ' evoluzione, 
la compia a suo agio ed 'a suo rischio 
e profitto. In ciò sono le ragioni della 
natura, cui appartiene, l'esatta misura 
del tem|0, che prevarranno, noni'già 
gli sforzi dell'artificio. 

Penso altresì, che tutte le terre fe­
raci ed ospitali del mondo non -lono' 
ancora cosi fltlamente popolate'da far' 
EU'pporra ohe sia ormai giunto il mo­
mento storico di colonizzare, con i 
bianchi, TAfrica della-zona-torrida ed' 
umanamente selvaggia. 

Quldi, a qttal prò muoverci dal li-" 
forale ? Per. non, essere, molestati dai 
negri, e far,fiorire il conjmeroio oiroo-
stante ai nostri possedtmentii affer­
masi. ' 

Dal óarito mio, ritengo che''saremo 
meno,.esposti,, che altrove,, alle molp-
stie abissine stando al mare, da cui è 
•faoile.-spazzàre gli importuni, quanto al 
-commercio, non v'ha ohe un espediente 
efficace, per, rinvigorirlo: l'abolizione 
delle ilogane, jà"quale, sarebbe stata. 
per "gli abissini, fin da! primo giorno 
del nostro arriv» in Africa, il miglior 
pegno e più accetto della nostra ami­
cizia. 

Gli, inglesi inaediandopì in Aden, ove 
si svolge in tutta, la sua pienezza il 
commercio della penisola arabica, inau­
gurarono la franchigia doganale ; e non 
venne mai in mente (oro di fare'ascen­
dere truppe nazionali allo Hìemen, per 
colà promuovere la produzione agri­
cola, su cui si fonda l'accennato com­
mercio. 

"Avanzarsi in alto, 0 ritirarsi in I, 
taliag i dilemma somigliante a quellq 
ohe sogliono porre i fanciulli bizzarri ( 
0 tutto, 0 niente, 

Ma che I il rimanero alla costa deve 
forse implicare inerzia ? 

Io non credo: al .contrario, implica 

molo, dentro confini definiti, moto re­
golare, uniformo, non !woto irrequieto, 
che spossa presto, oh? manoa di ob­
biettivi ponderatam îi.ta delineati. 

Del resto, se oi ritiri.amo dall'Africa,, 
altri, più sagace, pi;enderét immediata­
mente il nostfo poBtp, 

Ma mi accorgo di. avere abusato 
della bontà dol jlettore e vostra; e 
però qnl finisco augni;a.ndo >d mio 
Paese, ohe nella soluzione del .problema 
africano, gli arrìda qnelfa fortuna che 
seppe meritarsi sempre nello aifldaral 
al proprio buon senso. 

Vostro vecoìiio amico 
parlo pa Amezaga. 

" * 
Secondo le notiisie che abbiamo jeri 

riportate, pare ohe, il Governo abbia 
stabilito di fare uiia nuova, spedizione 
in Africa... -,• ,, 

Il periodo delle av.vwjHre non sa­
rebbe quindi finito ad-onta ohe lutto 
il paese si sia .pronunciato contro. Se-
nonohè per fare un' altra spedizione 
occorrono milioni, e. li .accorderà la Ga-

, mera? 
Speriamo di no, tenuto calcolo dello 

stato delie nostre finanze 0 del biso­
gno di fare economie per salvare il 

. bilancio dissestato. Una nuova avven-
, tura in Africa, ' sarebbe, nelle attuali 

condizioni nostre una nuova pazzia. 

! Smenlite e conferme. 
; Roma 2S. L' Opinione, conferma la 

notizia data dal fracassa qhe il Con-
, sigilo dei ministri ieri non discusse la 

qwistione d'Africa. 
Il Ministero aspetta di oonosoere gli 

umori della Camera. Si discusse fra 
Crispi e Bertele oltre la questione, 
d'Afriiìa, altri argomenti fra cui l'or­
dinamento delCesereilo, 

Invece il Diiitto dice che vi si trat­
tò la qiiislione dell'Africa. 

Crispi è sempre deciso di occupare 
l'aìtipisBo. A/tri-ministri sono contrari 
compreso Bertolè che è deciso di riti­
rarsi. ; 

'• 11 Consiglio ,ftt vivacissimo. 
," Crispi'e Berlólè lasciaronsj brnsoa-

' mente. ' " ' 
Non è difficile ohe Bertolè lasci su­

bilo il polafoglio, 
I . Crisi in vista. ' 
-I ' A Mqnteoitorio parlavasi ohe' ritir'à-

vansi dal Ministero, ooii Bertolè Snohe 
,'il Brin e' il Boaelll. 

La'crisi odsi m.-iiiifesterebliesi allo 
stesso modo 'dell'ultimo episodio -avvo-

! mito nell'ultima crisi ; allora BàcòelU'i 
dovette'cedere il posto a Boaélli per 

; BBOiigìiirHre il r'tìro di B'rin e'BàrtoJè. 
' Allora Crispi dovette piegarsi a questi 
' t r e ; ora essi sarebbero costretti di ri-
I tirarsi. ' ' ' ' • 

i £.6 mferpetóze eiì'aprirsi Mia Cantera. 
1 L'ou, Ferrari presentò una interpel-
I lanza-sul congedo concesso a Menabrea 

ambasciatore nostro a -Parigi' nel wo 
mento del/e feste ufficiali e per l'inau­
gurazione dell' Esposizione universale. 

L'on. Vallepresentò un'interpellanza 
sui frequenti infortuni - del lavoro che 
aaoadoao « Boisa, 

. Di Budini, capo .dell'QpparizIoiie ?. 
'Si ha da persona ben informata che 

l'on. Di Rudinì, in una delle prime seduta 
della Caraern, pronuncierA un -discorso-
nel quale si'atteggerà.a capo dell'Op­
posizione. 

Sempre eprapòsHa di eaoiiqmk-
Una nota-di- variazione al bilancio 

dell'interno porta,una economia di un 
mezzo milione pel palazzo del Paria­
mo» to, 

Una nuova nota di variazione, al 
bilancio della marina porta un'altra 
economia di 37 milaliie, e sul bilancio 
della pubblica istruzione è oaloolata 
una economia.di 800 mila live. 

La; venula in Roma del principe di Galleŝ  
— Rttvviqjiiainento ,B ralfredamenlo — 
Le alleanze, secondo Crispi. 

SI fanno molti oommonti inforno alla! 
venuta in Roma del prìiioipe di Galles, 
ospite del Re al Quirinale. 

Si vorrt-bbe copnettaro questo viaggio 
con quello oha" foco Ernesto Bistnnrbk" 
a Londra a con il prossimo riaggio di 
lord Salì-sbury a Berlino. 
, Sì credo ad un maggiora ravvicina­
mento dell'lughillarra con la Germania 
e l'Italia. 
Conseguenza aarobbo un raffreddamento ' 
fra l'Austria e le due Potenze sue al­
leato, 

Uol restosi dove ricordare ohe sempfe 
l'onorevoia Crispi si mostrò favorevole 
non alla triplico alleanza come è ora 
e come trovò già conchiusa quando 
salì al" Ministero, ma ad un'alleanza 
dell'Italia con la Germania -e, l'Inghil-
toi'ra.'.- , , - ' . 

Inquietudini i.vBtlcanesohe. 
Dieesi ohe nei cìrcoli vaticani abbia 

destata una'oerta inquietudine la no-. 
tizia della prossima pubblioazione di 
un libro del generale. Cadorna sopra 
l'sntrata degli italiani a Boma nel 
1870 ; poiché si annunzia che il libro 
conterrà importanti documenti sulle 
traitaiive corse nel 1870 fra il Go­
vèrno italiano e quello pontificio. 

Qua'mo II re giungerà a Berlino. 

Un telegramma da Berlino reca ohe" 
re Umberto arriva in quella capitale 
il Sii maggio, 

C O S E 0*AFRlCA 
Il rapporto del generala Baldissera 

circa • r occupazione dell'Asinara e dii 
Keren — Il ooneetto di Crispi — 
L'opposizione di Bertol6-Viale, 

Importanti notizie giunsero ieri l'al­
tro dal generale . Baldissera, le quali 
tennero g (ungo occupato il • Consiglio 
dei ministri. 

Trattasi di un lungo rapporto in cui 
il generale dice di essete.contrario alla 
oùciipazioiw dell'AsDjara e ài Kerea 
colle sole forze irregolari-e domanda 
una fòrte spedizione d'uomini che lo 
motta in grado di occupare quell'alti­
piano con truppe regolari, appena gli 
avvenimenti ne presenteranno l'oppor­
tunità. 

Il Baldissera cono'udo ^ il'suo rap­
porto ĉhiedendo d'essere richiamato se 
il Governo, , per ragioni che egli non 
giudica, non'accetta il suo piano, 

Crispi, preoccupalo della forte spesi 
, cha oocerrerebbe per seguire il oonoetto 
da! JSafdisserai e più ancori dell'opposi­
zione che avrebbe incontrato nel Con--
siglioì per parte di Seismil-Doda' e di • 
Giolitli, avrebbe sostenuto dl'eaeguirà 
Voceiipazione cogli irregolari,' rinfor­
zando i loco-quadri con soldati e gra­
duati- dell'esercito attivo oùià'distadoato 
riservando la -spedizione chiesta dal, 
Baldissera al prossimo autunno,' quando 
gli avvenimenti avrebbero persuaso il 
Piirlamento a' votare la ' spesa neces­
saria, 
- Il ministro della guerra, Bertolè-
"Viale, si sarebbe energicamente oppo­
sto a questo provvedimento transitorio. 
0 seguire il progetto'. del Baldissera, 
nel quale il Bortolo ha completa fidu­
cia; 0, se lo finanze non ce lo per­
mettono, piegarsi alla- forza maggiore 
e restare dovo si è, se non richiamare 
addirittura le truppe dall'Africa, 

' Il Consiglio disousse senza deliberar 
nulla. 

Dopo il Consiglio fu inviato dal 
ministro della guerra nn lungo tele­
gramma al generale Baldissera ; Crispi. 

. si 6 recato dal Re. 

Il ritiro di Baldissera. 

& sicuro il ritiro di Baldissera ohe 
.verrebbe sostituito da un generale più 
docile, da Snlalta. 

Il generale.Baldissera chiesa il, rim­
patrio Qn àullo, :seofSo dicembre, per 
motivi di salute,' ma vedendo la inter­
pretazione ohe. ora dessi alla sua do­
manda di rimpatrio, non avrebbo in­
sistito, tenendosi pronto a qualsiasi 
decisione .del Goyerno, 

. , Qaa[ ohe fu dlftìussp, { '• "'̂ . , ., 
In dótisiglio del.nìinlsli'l.',, _*..,J 

I Proseguono-le-, opinioni-e la disaul"'.' ì 
sìoui vivaci e cbntraddioenti intorn.o. i' 
allo faccende d'Afripit, ^ . 7'. 

Il Fracassa di jeH oretie, di naper'è "" 
per sicuro'ohe il Conaiglio dèi ministri '' 
tenutosi mercoledì sera disottsse 'l'orai- " 
ne dei lavori parlamentari .«,altri «r- ' 
gementi di carattere 1 urgente, ma nea- 'i 
suiia deliberazione fu présa., per .una 
aziono qualunque, positiva ò negativa", 
in Africa. ' •. ' 

Il Ministero parò aooatterà subito • 
la.disougsione delle interpellanze pre-• ' 
sentale in proposito j .disouseione ehe'.-.-
pqtrà eominoiare il 2 maggìij, '.daoobè -
la seduta del ,1 sarà occupata, dal sòr- ' 
leggio degli uffici â dàlie, (s'ómunioa* ' 
siioni del lireeidente.'" ' > '• .. ', -

Il ffraoassa.-pol .«mentisBe-treoléà-". 
menta, ohe ii Mitiistero abb(a date op*,, 
dini per una nuova .spediaioàe,fallita»-' 
ohe partiirebbe" da'"Napc>tl, " . • ' ' 

Questa "voce fu 'sparsa dà' gualche " 
giornale, ma non ha 'fondaweMtoi'-'poi-;' - • 
ohe non-aarebbe una.Spedizione .nrgentei. 
da poterai effeltuare senza il.jplaoito -' 
del Parlamento^ •' 1 , . . . ,,. 

Le soluzioni ohe II governo presenleri < 
alla Camera 

sulla questione alrlcanai 

Seoondo la Capitalo, il Governo pre­
senterà alla'Camera duo soluzioni della' '' 
questione africana, lia prima ' sarebbe' 
di ooiHinuare a pestare a Massana, ed 
allora tu.lti i ministri rioonosoono • la'-
necessità dell'ocoupazipne di località 
propizie, .dove le truppe possaiici paa-r 
sare la stagione estiva. 

Queste località sarebbero l'Asmara 8 • 
Keren, facendosi solo queetione dell'opì ' 
portunilà circa, al, momento, dell! oo.on-'., 
pozione, ' , 

L'altra riisoluzioue. aarabbe'di rimpa­
triare le truppe, abbandonando la oc-
Ionia, ' '. - i ' '•. -

Qualche ministro' avrebbe anehs so- • 
stenuto l'idea di stabilir» a Massaua -, 
una colonia oivile, non militare, con ' 
truppe indigene. 

Il Ministero, scartando queste ' %xà-
poste, -i manterrebbe fermo' nel pre- ' 
sentare alia Camera, ii dilemmai la- • 
solando che la Camera ateaaa de­
cida, 

A I X ' E S i T E i t C B ' ' , ••* 

Boulanger sovvenzionato- dell Valioans^ • 

'Parigi 2S, La Lanterne pubblica utìa 
' lettera da Roma, ohe aesiou'ra da' fonte 
attendibilissima, nella quale si afferma-
ohe il « Vaticano sovvoijziona Boulan-
gar » da varioitempò. '•- ' '-••'' 

Quel ohe ha dello Boulanger ai gior­
nalisti — Vorrebbe esser portato alle, 
Assise — Fiori-e,-danaro.'. '\ 

Londra Ìò. Bo'ulàngei. ricevette aìiri 
corrispondenti di giornali. Egli rin-

. graziò dalla buona accoglienza, 
.-Interrogato sul suo arrivo insistette 

ehe rifiutò di 'essere giudicato da - se­
natori ohe sono suoi nemioi dich'ia*-

.,rati. , , , . . • , - . 
'.D^sae ohe domanda il diritte, di cui 

gydono tutti i francesi ohe sono eguali-
dinanzi alla legge. Come grande' uf-' 
flciais della legion d'onore'.non può 
sottomettersi al tribunale correzionale, 
ma se fosse tradotto dinanzi/alla As­
sise partirebbe subito-par la Francia, 

Interrogato sui- suoi piani futuri, 
rispose ohe non, poteva nulla dire, ma 
fra una settimana sperava di poter 
prendere una decisione. 

Allorché crederà opportuno pubbli-
oherà un nuovo manifesto-; riguardo 
alla eventualità della" sua condanna,' 
disse cha la sentenza del' Sonato sa­
rebbe pronunciata in oontumaeie e non -
avrebbe nessun seguito, perchè-dal mo-, 
mento della sua entrata -in Francia 
tutto il processo dovrebbe rioomln-
oiarai, 

1 Boulanger ricevette ieraera e- oggi-
parecchie centinaia di lettere del?» 
iVanoia, dal Balgio, . dall'Inghilterra, 
fra cui molte contenevano denaro' per 
aiutare la Bua,cfiuaaj 

' Ricevette pure molti magnifici mazzi 
ài fiori da ammiratori inglesi e -fran-
cesi raaidenti in, Inghilterrat , 
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. Il 6 agosto 1840 Curio Liiìgi Napo­
leone Bonaparle sbarcò pfesao Boulo-
gne, alla testa di un manipolo di sol' 
dati. Tre «omplioi soltanto l'attende-
vano, fra i quali iì luogotenente Ala-
detiise. Luigi Bonaparte ai era lusin­
gato, contando un po' tfoppo legger­
mente aBll'aittto'dftl mareaoì»l!o dì cam­
po Magna», dì sollevare le guarnigioni 
del Nord e con esse di impadronirai di 
Parigi. 

Egli non potè corrompere né i do­
ganieri né i soldati del reggimento di 
lìnea, Il colpo di mano mancò in un 
modo compassìonevoìé. 

Tre giorni dopo, il 9 agosto, un or­
dinanza reale invitava la Ckmer& dei 
fari a ooatiluirai In Alta Corte di giù-
aitiaia. Questa ordinanza era emanata 
ai termini dell'art, 22 dellai Carta co­
stituzionale del 6 agosto 1830. 

Nell'art. 1 dcirordinanza er» «tabi \ 
lito ohe i Pati assenti da Parigi do- ; 
vesserò recarvisi immediatamente, a 
meno d'un impedimsntn legittimo. Le . 
domande di dispensa furontì esaminale \ 
Jn seduta segreta dalla Camera dei Fari. 

Le ragioni di parentela non furono 
a.mìMHSa ohe in tre oasi •' il conte di 
Ornano, zio di, Napoleone Ornano; il ' 
conte di Sfarr», cognato del generale 
De Montholon, e il barone Seguler, cu­
gino della-prima moglie dello iitesso 
Incolpato. 

Due altri Pari, presenti all'adananKa, 
il conte Alessandro de la Roahefon-
«anid e il conte Jnles. ano figlili ohle ' 

• aero se l'affinità ohe esisteva fra essi 
e l'imperatrice Giuseppina, nonna del 
prinoips Luigi Bonaparte, non fosse 

' una causa di nullità; e fu risposto ad 
•essi di no, I 

Il procuratore generale chiese ohe 
la Corte si dichiarasse competente a 
giudicare gli accusati dì aver oom- j 
messo un' attentato allo scopo sia di 
distruggere a di cambiare il governo, 
sia di eccitare i cittadini ad armarsi ' 
obntro l'autorità reale, sia di eccitare 
la guerra civile, j 
• Il procuratore generale chiese pure 

che la Corte ordinasse che i detti ao- ' 
cusati fossero arrestati. i 

Il 16 settembre la Corte votò la 
messa in accusa e l'arresto degli in-

. colpati. Nella sentenza é detto che la 
, Corte dei Pati ritiene i fatti incrimi­

nati, " perchè, sia in ragione della 
qualità delle persone che vi avrebbero 

- preso parte, sia in ragione dei mezzi 
impiegati per prepararne l'esecuzione 

APPENDICE 

Zingara 
' Sapeva d.i ohi era nata che glielo 
aveva détto anche la Monica in un 
giorno ch'erano andate asslame a far 
erba nei campi. Era capitato un car­
rozzone di zingari in paese nell'anno 
proprio in cui infieriva il vainolo j 
erano tutti fabbri ferrai quegli no­
mini scuri dalla giacchetta di velluto 
a grossi bottoni d'argento ; e le donne 
brune dagli occhioni Incenti andavano 
in giro per lo case chiedendo la prov­
vigione alle famìglia ; ed i contadini 
le regalavano, poiché esse avevano 
sempre l'ispirato nel pesto, nello 
sguardo, nella favella ; poiché potevano 
maledire al oiojo per farne ricadere i 
maleflzi. Sua m»dre, una bella zingara 
alta e bruna, eoli* medaglie d'argento 
appiccicate ai cappelli, se la portava 
sempre in collo, 'sua madre dall astuzia 
fine d'una gitana, dall'incesso altero di 
•regina ; ma la bella un giorno non 
corse più il paese col suo prezioso far­
dello suddetto avvolto in uno scialle 
'di seta a larghe righe colorate; la gi­
tana era caduta inferma, l'avevano 
portata lontano sotto una tenda ove 
altri ammalati di vaiuolo giacevano, e 
lei, colpita dal terribile morbo avea 
dovuto goooombore. Non si aa poi per 
^ual caso la carovana fuggi di notte-

con una banda armata, sia infine in 
ragione dello scopo evidente ,di rov«-
soiare^la Costituzione dello Stato còlla , 
violenia e colla- gn«rta àiyile, quéÉji 
fatti co8tituisCono.il delitto d'attentato 
alla sicurezza dello Stato ;,. 

La CorlaordìiSè' la oaroerazione dal 
principe e di 14 ira i suo! complici 
Set altri furono messi in libertà II 
ventesimo, ohe era il visconte di 
Querreles, riuscito a fuggire, fu giu­
dicato in contumacia. 

lì dibattimento cominciò il ì& set­
tembre. Luigi Napoleone era difesa da 
Berryer, ma volle parlare. 

" Prendendo, dice Paul Thureau-
Dargon, una posa diventata famigliare 
da dieci anni a tutti i .cospiratori 
tradotti in tribunale, il principe pre­
tese essera un vinto, non un accusato, 
e terminò oasi la sua dichiaraziono : 

" lo rappresento davanti a voi nn prin-
oipio, una causa, una disfatta- Il prin­
cipio é la sAvrauità del popolo; la 
causa, quella dell'impero; la disfatta, 
Waterloo. Il principio, voi l'avete ri­
conosciuto; la causa, l'avete servita; 
la disfatta -la volete vendicare. No, non 
vi è disaccordo tra ma e voi ; e non 
voglio credere di essere il capro espia­
torio, condannato a portare la pena 
delle altrui defezioni. Rappresentante 
di una causa politicii, non posso ao-
cettare come giudice delle mie volontà 
e dei miei atti una giurisdizione po­
litica. 

" Le vostra forme non possono più 
ingannare nessuno. Nella lotta che si 
apre, non vi è che nn vincitore e un 
vinto. Se voi siete gli uomini del vin­
citore, non posso attendere giustizia 
da voi s faccio a meno della vostra 
generosità ,. 

Nonostante la splendida difesa per­
sonale, la dichiarazione di colpabilità 
per Luigi Napoleone fu adottata da 
160 voti su 161 votanti. Eguale trat-, 
lamento ebbero dieci altri accusati. 
Strana concordia nella condanna, che 
contrasta tanto singolamente ooi fa­
mosi plebisciti di qualche anno dopo. 

Sull'applicazione stessa della pena, 
il procuratore generalo si era ri­
messo all'alta saggezza della Corte per 
temperare, se lo credeva conveniente, 
i rigori della legge. 

TJn Pari si prevalse di questa rac­
comandazione, e nolo ohe la Corte non 
avrebbe miii avuto un' occasione tanto 
favorevole di far uso del suo potere 
moderato, evitando di dare un carat­
tere infamante alla pena, la quale do­
veva parò essere proporzionata alla 
gravità del fallo.-

LB questiona si allargò subito. Il 
Codice penale conteneva tali pena? 
Poteva ammetterai la severità ed evi­
tare la nota d'infamia ? 

tempo dal paese lasciando una piccola 
bimba intontita dal dolore, seduta su 
un mucchio di sassi e che chiamava 
la mamma..,, il resto' lo sapeva.... Ah 
sii,.. Wanda si ricordava corno in con-
faso d'allora; si viedeva piccina pic­
cina, abbandonata, sola, piangente.,. ' 
Poi una contadina se l'era presa in 
casa ove o'erano altri bambini ; i fi­
gliuoli... oh quelli ai oberano ben vo­
luti I se facevano dispelti, se gridavano 
0 si gettavano a terra, l'incolpata era 
sempre lei, e a lei toccavano le busse, 
Poi si ricordava del curato, un buon 
prete sempre colla tabacchiera ed il 
breviario in mano, e col bastone sotto 
il braccio ; si ricordava ohe ì'avea bat­
tezzala nel dubbio ohe non fosse cri­
stiana, e la donna che Ì'avea accolta 
se l'era portata in chiesa dopo averle 
lavato il viso nello stagno ove diguaz­
zavano le anitre, e ravviati un po' i 
cappelli arrnfEati, Si ricordava di tutta 
l'infanzia dura a lei cui erano negati 
i giuochi chiassosi delle campagna 
poiché l'aveano fatta guardiana di oche, 
poi più grandicella, sempre a pascolo, 
ooi maiali; e si ricordava di quel 
giorno in cui il guardacampi ì'avea 
colta mentre furtivamente staccava un 
grappolo d'uva in una vigna. D'ap-

?rima ella intimorita s'era messa a 
uggire, ma poi non so per qual fie­

rezza innata in lei, incrociate le brac­
cia al jatto cogli occhioni neri sfavil­
lanti, ritta sulla personcina, in tono 
di afida gli avea detto: Punitemi se 
l'osato,... E lui con una bestemmia al­
zato il nodoso bastone la minacciava, 
ma colla rapidità d'un baleno ella era 
già sparita ed accoccolata dietro le 

• ,MoHl Peri dicevano di no, La re-
elnsione, la detenzione arano troppo 
dura; la prigione oorreilioiiale invece 
era una pena troppo leggiera. ' 

Coma avviene'sempre, «1 cercarono 
e si'trovarono preaedwtl.iCoiidunnando 
alla prigione perpetua i ministri fir­
matari delle ordioanze del 25 iuglÌTi 
ISSO, la Corte dei Pari aveva salvato 
i diritti dell'uMànità, senza pórre iii 
non cale la vendetta pubblica 

SI ehiese dunque per Luigi Napo­
leone la prigionìa o piuttosto "l'impri­
gionamento perpetuo» (si dava alla pa­
rola una grande importanza a causa 
del carattere infamante che si voleva 
evitare nella pena in quel tempo in 
oul non si parlava d'altro ohe del ri­
torna delle ceneri dell'imperatore) 

L'imprigionamento avrebbe dovuto 
esaera subito noii in una casa di cor­
rezione, ma' in una foltezza, e non in 
una, fortezza lontana dell' Algeria o 
delle colonie, ma in una fortezza della 
Fr-inaia. Sì trattava di applicare una 
pena politica periUn delitto politico, 
decretata da nn tribunale politico. 

Berryer, il grande avvocato, aveva 
detto : 

I ° Vi vogliono far giudici, giudici 
del nipote dell'imperatore; e ohi siete 
voi? Conti, baroni, e foste ministri, 

' generali, senatori, maresoialli ; a chi 
, dovete i vostri titoli i vostri onori ? „ 
I L'ombra del grande Napoleone si 
I spandeva sull'accusato e faceva titu­

bare, rendeva esitanti i giudici. 
1 Esitanti però, fino a un eerto punto; 

perchè lo scrutinio diede, sopra 160 
votanti, per ciò ohe concerne Luigi 

. Napoleone : 

; Per la pena di morte voti . 1 
' Per r imprigionamento perpe-
I tuo in una fortezza, nel 

, territorio coitinentale del 
I Regno „ 137 

Per la stessa pena ridotta a 
I venti anni „ Il 

Per la stessa pena' ridotta a 
I dodici anni „ 2 
. Per la stessa pena. -ridotta a 
I dieci anni , „ 4 

Perchè fosse scritto nella sen-
I lenza che il.principe Luigi 
! Napoleone era condannato 
' a star rinchiuso per venti 
I anni in una fortezza situata 
I sul territorio continentale 
] del Regno „ 8 
I Voti spersi „ 2 

Totale voti 160 

L'istruzione e i dibattimenti dura­
rono più di sei settimane nell' indif­
ferenza generale. I 

Por tutti, in Francia e fuori Luigi 
Napoleone non era ohe un insensata. 

foglie, larghe ili granoturco rideva di 
cuore; d'allora avea. imparato a non 
temere nessuno. 

Wanda era grandicella;, d'indole 
selvaggia ineducata avea seguito le 
sue idee e s'era fatta esperienza da 
sola ; ma quando v.'dea lo madri acca­
rezzare i'ioro bimbi paffuti, ed anche 
sgridarli ma senza ranéore, sentia,nel­
l'alma una mesta meUnconia un bi­
sogna d'affetto, d'una carezza che non 
fqsae estranea e che. non le toccava 
mai... Allora nelle sere d'estate saliva 
sul pesco di faccia alla casetta della 
sua padrona, e di 11 guardava la volta 
stellata; il curato le avea detto che 
lassù era la mamma e ohe vegliava su 
lei, ed ella compresa di timore e di 
devozione smettendo l'aria fiera ohe la 
era abituale, mentre due lagrime lente 
lento le acorrevano sulle ^ole, mamma... 
diceva, mamma chiamami teca... 

Bella e ridente è la stagione delle 
messi, e in un'annata abbondante l'esu­
beranza gaia dei frutti campestrî  ria­
nima d'un raggio di gioia i volti ab­
bronzati degli agricoltori. Coll'alba al 
dolce ritornello degli augelletti i con­
tadini escono ai campi, mentre le stelle 
pallide spegnono il doloe raggio nel 
biancore del cielo riflettendo il scintillio 
d'una luco serena, e la preghiera del 
mattino col primo tocco dell'avemaria 
sale leggera dai campi, quale omaggio 
di grazie e dì speranza ; anche allora 
che il sole dardeggia sulle messi bionde 
negi' immensi campi infuocati, gli agri­
coltori meriggiando sotto i gelsi fron­
dosi, si mostrano contenti della loro 
esistenza afihlioata ma paga nelle sem­
plici aspirazioni, e la aera al ritorno 

Nessuno alior-. credeva ohe t̂oel folle 
sarebbe giunta in pochi anni ad occu­
pare il soglio imperiale del grande zio, 
e 1a tenerlo per un tempo più lungo 
di lui. 

Il viaggio di Boulsnger — Coitt ti tratta 
il Generala -~ L'aceoglieìa a Douvres 
- La politie Inglese. 

Parigi 35,1 giornali stasera usciti por­
tano altri dispacci su! viaggo di Bou-
langer. 

Si sa, "per esempio, ohe quando egli 
Imbnrcossi ad Ostenda sul piroscafo 
0 Victoria » fece alzare bandiera fran­
cese all'albero di trinchetto, come si 
usa per i sovrani. 

A Douvres una folla immensa, avida 
di curiosità,, lo attendeva ; vi furono 
forinitlabìlì « evviva ed abbbasso, » 

Un* Inieryfsta. 
La polizia londinese trasse in arre­

sto tutti i venditori d canzoni e cari­
cature boulangisie, éhe vociavano nelle 
adiacenze dell'Hotel. 

Il generale fu intervistato dal cor­
rispondente del Morning Posi, col 
quale parlò a lungo, aifermando di es­
serne partito dal Belgio volontaria­
mente, gli disse che la Commissione 
senatojiale Ordinò 400 perquisizioni e 
prepaió 140 mandati di brresto,- che, < 
malgrado tutto, egli sperava di riuscite | 
in QS dipartimenti. 

" DALLA PROVlNGià Ì 
' C l v i d a l r , 24 aprile. i 

Reltiiica. ! 
I 

11 proto ha commesso «no strafal­
cione. Io ho scritto i macellai Yuga e 
Podreoaa. Vi prego a correggere l'o­
dierna mia oorrispondenz-» ; perchè a 
Cividale non c'è alcun Oarbunaro ma­
cellaio; mentre la Bitta Carbonaro e 
Voga, nulla ha a ohe fare colla ma­
celleria Vaga. I 

Jiiinis. 

Bmplcgfatl d c m a n l a l l . ì l boi- . 
lettino demaniale reca: Rotta Ermanno 
ricevitore del registro all'ufficio di 
Omegna (Novara) fu tr.isljcato a San 
0'..niele — Bonaga Emilio ricevitore 
di registro a Maniagu fu traslocato a 
Omegna — Balettì Arturo ricavi toro 
di registro a Bisenti (Abruzzo) traslo­
cato a Maniago. 

BJW viDlin d e l l a S o n l e t à ó-
p e r a l a - a ^ r f c o l a d i T r i e e -
• I m o , a qi iel lH di ' V a r c c n l o , 
La festa ch'ebbe luogo ieri a Tar-
cento per la visita fatta dalla Società 
operaia agricola di 1'ricesimo alla sua 
sua consorella di colà, non poteva riu­
scir più brillante. 

Un nostro oorispoudente ce ne dà 
. una dìifusa descrizione, ma la mancanza 

assoluta di spazio ci obbliga a riman­
darne a domaui la pubblicazione. 

l u f a n t l c I d l A . A Coseano (S. Da­
niele) Nardnzzi Maria d'anni 28 serva 
di nn tal Varutti pure di Coseano, 

Kgw»p.uiii.u.iu,mmi «HM • » i i M i w a « M i i i ^ i — M i m i il 

dai campi quando l'ombra ai estende 
suir immensa pianura siedono stanchi 
ai oasolari ma felioi elevando un canto 
fresoo e profumato come l'aria ohe li 
circonda, accordando la lent(v armonia 
co' l'ave del opepuscoio ohe concilia la 
pace e la preghiera. ' • 

Ma Wanda non ai compiaceva nella 
vita dei campi ; la falce per lei era un 

.balocco un'assurdità; rinsoiva solo a 
darle un'aria più fiera più risoluta, e 
talvolta stanza e annoiata la gettava 
lungo per sdraiarsi mollemente sull'erba; 
e.oogji occhioni semichiusi velati da 
lunghe ciglia pensava... Sì rivedeva 
bambina nella vita nomade de' suoi 
passare da nn pai-se all' altro destan­
do l'ammirazione e il timore in quanti 

, li vedevano; il tinnir de' sonagli dei 
eavalli era una musica dolco dolce ohe 

, la facea dormire cullata soavemente in 
grembo alla mamma ; poi in confuso, 
una Ittouna vaga, raialeriosa... l'a ban-

, dono... un sogno un brutto sogno.., e 
' il cuore le .batteva forte forte si da" 

farla balzare in piedi. Allora correva 
! come nn bruno fantasma attraverso le 
! messi bionde, .e sbucava sulla via, di 
-li guardava j la via maestra lunga di­
ritta, bianca di polvere, fiancheggiata 

, da esili ippocastani; forse attendeva 
[ qualcuno, forse guardava all'orizzonta 
1 senza nessuna idea fissa, senza lampo 
] negli occhioni neri... chissà ? Da lunge 

un carrozzone lento come una mole 
scura indefinita s'appressava tiralo da 
cavalli robusti, dal passo pesante, e 
Wanda osservava ; le batteva il cuore, 
perchè '/ aveva forse paura ? no ; un 
eentlmaiito vago l'attraeva verso quel­
l'immenso e strano veicolo che s'eri) 

dopo dato alla luce, in casa di questi, 
un bambino, pare ohe coll'aiato della 
madre, se ne sia di«f»tta di lai. loffo-
Dandola. Ella infatti strinse al misero 
ano spago intorno al celio e poi 8i 
recò a seppellire il cadaverino nell'orlo 
della madre. 

Il fatto avvenne 15 giorni fa. Il 
pubblico di Cofeatìo vista la Nardnzai 
inori di basa e osservandola senza più 
segni di gravidaMxa' ' alounii, cominciò 
a far del commenti, 

I Carabinieri poi fecero il resto. Ar­
restarono ieri le due donne, madre é 
figlia e le -condussero a S. Daniele 
dove tutto confessarono. 

Ieri il Pretore di S. Daniele ai recò 
insieme al dott. Vidoiii e Venuti a Co­
seano, e fu tosto proceduto alla sezione 
del murticinp. 

Più tardi capitò anche il Trìbnnale 
di Udina coi due periti msdioi D'Ago­
stini e Salvettì. 

l a c r i v c t e v i n e l l o Unte e l e t -
lo ru l l t Ricordiamo che sono esposte 
al Municipio le nuove liste elettorali 
amministrative e vi resteranno fino a 
martedì prossimo 30 aprile. , 

In questa settimana tutti hanno di­
ritto dt andare ad esaminare le lista 
ed a presentare • reclamo al Consiglio 
comunale i contro quale asi iscrizione, 
omissione o cancellazione ohe riscon-
trasBcro nelle liste ateaao compilata 
dalla Giunta. 

Conviene adunque ohe i cittadini ì 
quali ei credessero ingiustamente om-
niessi 0 (aucellati approfitìino di questi 
brevi.giorni, e presentino, al Muniolplo 
i reclami accompagnati dai documenti 
comprovanti i roquisiii voluti dalla 
legge per essere elettore ~ deoumenti , 
che si possono ottenere sen a spesa 
veruna. 

Il reclamo è in forma aemplìoisairaa, 
e potrà essere oosi esteso, e scritto dal 
reclamante ; 

" Al Consiglio comunale di Udine, 
" Il sotiosoritto, non vedendo il pro­

prio nome nelle liste amministrative, 
reolama per esservi iscrìtto e uuisoe 
ì richiesti documenti „. 

E sotto il nome'e cognome — pa­
ternità — età —.patria — professione 
— indirizzo di oaea. 

Rammentiamo che hanno dirìlto di 
essere inscrìtti tutti quei cittadini che 
hanno Sii anni di età, sanno leggera 
scrivere, o siano insoritti nelle liste 
elettorali politiche, o comprovino di 
pagare una pigione annua di lire 130, 
cioè almeno undici lire al mese, o più, 
0 di pagare una qualunque tassa an­
nua di almeno ci.ique lire. Possono 
inoltre essere isoritti : oOloro che ser­
virono effettivamente sotto le armi per 
non meno di due anni e frequentarono 
le scuole reggimentali con profitto; i 
decorati della medaglia al valore civile, 
militare e di marina, e cqme beneme­
riti della salute pubblica ; coloro ai 
quali fu riconosciuto, con brevetto spe­
ciale, il diritto di fregiarsi della mo-

:daglia commemorativa delle guerre per 
1' indipendenza d'Italia. 

Il padre analfabttta può delegare il 
censo al figlio per renderlo elettore. 

fermato sulla piazza, e con ondulazioni 
feline, lentamente avvioinando3l:guardò.-

Soendèvano nomini dalle giacchetta 
dì velluto a grossi bottoni d'argento ; 
donne dai sonaijliuzzi e medaglie, in 
collana o appesi nei capelli, dàlie vésti 
smaglianti di seta, • dal pròfilb bruno 
corretto, dagli occhioni neri dolcissimi; 
bambini avvolti in ciarpa colorate, col 
volto suoidetto ed i .piedini nudi, e che 
si arrampicavano scherzando, allegra­
mente'sui cavalli; vecchie dal volto' 
vizzo e dagli abiti logori. 

Oh com'era beilo ed attraente tutto 
oiòl come le salivano le .lagrime invi­
diando il benessere di quella gente che 
le ricordava... un temiìo lontano motto 
lontano.,, la sua infanzia... ma dove,... 
dove ? Ab 1... e ai battè la fronte tra 
i rìccioli-bruni oul palmo delia mano; 
la sua famiglia, la sua patria... il sogno 
l'eterno ideale delia sua mante selvag­
gia ineducata. E il petto le si solle­
vava seulia; una forza invincibile che 
la portava tra quella gente, e arditi, 
col pas.ao risoluto dì gitana, la bimba 
addivenul:» una giovinetta si volse a 
colei che parca la faccendit-ra, e : Si- " 
gnora, le disse, avete bisogno d'una 
serva ? Costei la osservò stupita poi 
indiivìnando in lei la selvaggia indole 
della sua schiatta le rispose eoa balla 
maniera; Vieni pure, figlia mia. 

E Wanda vestita cogli abiti di seta 
a righe colorate, colle medaglie lucenti 
al collo e nei capelli sciolti sulla spalle, 
gli occhioni neri e la bocca rossa, afa­
villanti di sorriso era fulioe ! 

Silvia 0. 
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'•fi'': IL FRIULI 

Al padre si tien conio della Contribu­
zione «agata ^ei beni dei figli di citi 
abbia raatminiatraisions ed al mariio 
della CMutrìbussIone obe.pagala moglie. 

HUIIHD diritto ad Sfliefl 'élsÉtorii 
cittadini delle altre prOVikoìe itiliatie, 
quand'anche manobino della nataralità. 

Bd ot&\ spetta a coloro cui la unova 
legge cBDòede l'éiettomto ammìttisira-
tivo e ohe non fostefò insrijlttì nelle 
listo pubbliche, dì far valere il. lóro di­
ritto nel termine indicato, e cioè entro 
il 29 corrente. 

P r n n t o z i o n l d ' I n H e s n a n d . 
Il proféssoija Vigìietto IPederiod, fa 
promosso a i i t o l a ré di ' terza classe j i 
profeasóri Del Bello fliacomo e. Tom-
masi Annibale, lutti appartenenti al 
nostro J s t s lu to téonioo; fnrontì prò-' 
mossi a titolari di prima 

C o n o o r H l t É aporto il concorso 
per titoli alle cattedre di lettere ita­
liane, di lettere latine e greohe, di ato-
ria e geografia, di matematioa, di fi­
sica, di storia uktnritle e di filosofia, 
vaeanti nei Licèi dello Stato prima 
dell'ottobre 1889. 

E pare aperto il concorso alle cat­
tedre di materie letterarie e- di arit­
metica vacanti nei ginnasi dello State 
prima dell'ottóbre 1889. 

Presso' la R. scuola superiore di me­
dicina veterinaria in Milano è aperto 
il concorso, per l'anno acolaatieo 1889-
90 a due posti gratuiti a favore delle 
Provincie.venete perla durata dei quat­
tro anni scolastici sncòessivi II con­
corso' è per esame. 

Per inforM'àzioni rivolgersi al Regio 
Provveditore agli studi. 

S l o c i é t i ì pHiùrI, aéf.óeatnrl 
f, v c r n l c l H l o r i . Il concittadino 
Carlo Bonanni, 'distintissimo, artista 
pittore - decoratore, ora residente in 
BuenoS'Àyresi e membro della nostra 
Sooielà, ebbe la filantropica idea di 
.^largire- la somma di L. lUO per inco­
raggiamento alla medesima. 

La sottoscrìtta sente il devere di e-
sprimer'è pubblioamento i sentimenti di 
gratitudine e di rioonosoenza per que­
sto nobile atto, verso colui che anche 
da inngi e in mezzo alla moltiplioiti 
degli affari trovò il modo di ricordarsi 
dei suoi concittadini colleghi d'ai'te. E 
mentre applaude alla gentile ofi'erta fa 
voti aooioqhè il generoso pensiero lu­
meggiato idàl cuore desti 1'- emulazione 
in altri amatori dell'arte, al pari dì 
Ini fortunati e cortesi. 

Udine, 26 aprilo 1889 

La Rappresentanza. 

S o 4 ì l « l « f r a f o r n n l . La Società'di 
Mutuò Soccorso fra fornai e proprie­
tari di torno, avvisa ohe con il giorno 
1 maggio p. v. avrà la sua sede in 
Via Cavour n 1. 

L'ufficio di Segreteria sarà aperto 
dalle 10 ant. alla 1 pom. ed i signori 
proprietari di forno che avessero bi- . 
sogno di operai, potranno rivolgersi | 

• alla sede i stessa, ovo troveranno in- ' 
scritti i nomi degli operai disponibili.,' \ 

La Presidenza, 

ita v l a s s e i l i r a T t t l l c r i w d e l 
1 S @ 3 . Col passaggio alla milizia ter-• 
ritoriale alla data 16 giugno prossimo 
della classe di cavalleria 1859 il Mini­
stero della guerra ha proposto ohe alla 
stessa data, lo giugno prossimo ven­
tuno, 1 militari in congedo illimitato 
della classe l86d dell'arma di caval­
lerìa siano trasferiti ai reggimenti d'ar­
tiglieria da fampagna; a cavallo, da 
montagna ed ai reggimenti del genio^ 
osservandosi' norme diverse di quelle 
contenute nell'art. 17 della Istruzione 
complementare al regolamento sul re­
clutamento • e neU' Atto N. 13 del 
lh87. • ' . 

I militari dei distretti di Ivrea, Pi-
niirolo, Mondovi, Cuneo, l^ellunq, Pa­
dova, Udine e Vicenza saranno 'trasfe­
riti al reggimento d'artiglieria da mon-, 
tagria od assegnati alle brigate di detto 
reggimento di .stanza in Piemonte od 
a quella di sl'anzà nel Veneto, secondo • 
ohe appartengano ai primi quattro od 
ai quattro ultimi degli accennati di­
stretti. 

31 f n i s ^ l t l v » , di cui nella cro­
naca di jeri, e che veniva inseguito da 
guardia di finanza, non era un contrab­
bandiere ma bensì nn disertore dal 
corpo, stato- condannato per tale reato 
ad un anno di carcere, e fuggito dal­
l'ospitale militare ove era atato con­
dotto per una visita di prescrizione. 

L'equivoco fu causato - appunto per­
chè la gente vedeva ^ correre guardie 
di finanza le quali, già al sa, hanno 
per scopo precipuo di inseguire e, pos­
sibilmente, acchiappare i contrabban­
dieri e perchè il fuggitivo disertore 
vestiva l 'abito borghese, per conse­
guenza era facile adamblarlo per un 
contrabbandiere. 

V e a t r o _ M l n c r v H . Anche alla 
rappresentazione di iersera della Luoia 
intervenne numeroso pubblico. 

Ftirat^o* apulàa<)itf4slmì enme s t u p r a 
la signorina Ida Roncagli, ohe dovette 
ripStere il rondò, i sigùorl Costanco 
Bianca ed Achille Muro specialmente 
alla fine del dnètto che tanto bene ese­
guiscono, ed il Big, Giuseppe De Ora-
zia ohe fece il bis dell'an'it nel terzo 
atto, 

Questa sera riposo.. 
Sabato.e domenica ultime rappresen-

Uiióni. ., ' 

i t l i t«ervmlanl me ten ru la i c lo l i e 
Stagione di 'Cdina — B. Istituto Tecnico 

Aprile & oro 9 a oro3 p (ire9'p. gior. 26 
ore 9 Knt 

Bar, r ida to ' 
alolm 110.10 
liv. del mare 7420 741.1 741.4 741.8 
Uwid' relat. 94 92 81 94 
Stalo'd. cielo coperto coperto coperto coperto 
Aianacod.m 18,3 

coperto 
110 13.4 

|(dir8zioii6 — ~ W N 
j:(vel. Itilnm 0 0 7 1 
Tcrm. centig 11.5 13.7 io;7 i'.e 

^-1—jSSS'iuV 
TiH.pcratura uiirma 'all'aperto 10.9 

T c i c g r a m n i n l u n t e o r i c o del -
r Uflìoio Centrale di Boma. ~ Bice-
vato alle ore 6. pom. del giorno 1J5 
aprile 1889 ; 

Probabilità ! 
: Venti da freschi a torti intorno a po­
nente. 
• Cielo nuvoloso e piovoso spedalinontB a 

nord. 
(Ball Ossero. Meteorico di Udine) 

Ièri, 25 oorr., alle 6 ant.'dopo aver 
sopportata pazientemente una Janga e 
grave malattia, cessava di vivere 

P a o l o M l g r l 8 . 

Nel dare ai patenti ed agli amici 
tal» annunzio, la famiglia avverte ohe 
i funerali avran,no luogo oggi !i6 cotf. 
alle ore-6 pom. partendo dalla casa 
in via Tiberio Deoiani n, 68. 

Udine, 28 aprilo 1889.' 

P O S T A È C O N O M Ì C A 

Egregio 6. B. L. 

La preghiamo a recarsi in giornata 
all'ufficio del Giornale. 

La Redazione. 

Ultimi Telegrammi 

M a d r i d S!ò. Al Congresso catto­
lico vi assistono 14 vescovi. — Il pub­
blico è numeroso. 

Gli oratori parlaronii sostenendo il 
ristabilimento del potere tempohde del 
papa. 

Venne acclamato il papa re.. 

B e l g r a d i i 26 II ministro italiano 
consegnò la sue credenziali. 

La reggenza lo scambiò con discorsi 
cordiali. 

V i e n n a 25. Il supplemento della 
sera al giornale ufficiale smentisce le 
noiizie della stampi estera' sulla sa­
lute dell' imperatrice. 

NOTE AGRICOLE 
• i o s t a i » « Ie l l e C a i n i i a g n e 

'(Prima decade di aprile) 

, La temperatura media deoadioa fu 
I ingenerale inferiore alla normale di 
circa 20. 

Il minimo assoluto di temperatura 
ebbe luogo a Belluno il 5 con - 2 o | 
il massimo a Palermo il 5 con 23o,9. 
Le temperature pi-i basse predomina­
rono .il 4 in tutta l'Italia ; le più ele­
vate il 10 nell'alta ed il 2 nella bassa 
Italia. 

Veneto ~ Sono interrotti per le 
pioggia i lavori di campagna. 

Desidarasi bel tempo per seminare 
il maiz ; ì seminati primaverili sono 
l'elli, e pure belli in generali i fru­
menti. 

Lombardia — Desiderasi bel tempo 
per seminare il riso ed il maiz, come 
in qualche luogo si incomincia a farlo. 
La campagna • essendo in ritardo non 
soffre per la temperatura relativamente 
fredda. 

Il gelso e la vite accennano a ger­
mogliare qua e là. 

E caduta neve al monti in parecchi 
giorni della decade. 

Piemonte — Le piogglo interrappero 
i lavori oampestii.,., , , ... : , 

La uampagnn essendo in ritardo dì 
vegetazione, noti, pate^abbia sofferto. 
Dova è nos|ibìlp, si iiioi^àinoin )» se­
ni intt. . ' .M"$iiot^el m!ii«|., Il.gim'nò 2' 
oadàe gratìditt*.' tn territorio. d(, Npvi 
Ligure; nel gÌoV.i5»|6 noviioò in pareo-
oHi''!aoghl apllà,,tegione5 ma la neve 
si sòiólse sulìito. '. 

LlgttrÌH - li tempo piOT?i)«o ha in­
terrotti ! "lavori di campagna, ei^, il 
freddo arrecò qualche danno agli or­
taggi ed alberi fioriti, 
l i giorno 6 cadde poca grandine con 
qualche lieve danno. I frumenti sono 
belli. ••' ', 

Emilia - Malgrado le pioggie si 
sono compiuti i lavori nelle vigne e si 
semina in parcoohi luoghi il maiz. Le 
pioggie furono anche propizie, e la 
campagna, benché in ritardo procede 
regolarmente. . . . . ' . 

La grandino arrecò .qualche dannò 
lieve a Bologna. 

I frumenti sono belli. Nevicò sugli 
Appennini. 

Marche od Umbria —• Nella parte 
orientale della regione lo pioggie fii-
reno utilissimo, massime pei foraggi, 
di cui vi era penuria. 

_ Il freddo cagionato da qualche no-
rioata sugli Appennini é da qualche, 
grandinata, non ha recalo danno alla 
campagna, perchè si trova in ritardo. 
Si desidera il bel tenjp'O'por intrapren­
dere la-semina del'm'aiz.-' • 

Toscana — Decado piovosa, ma non 
nociva alla campagna; soho però in 
ritardo i lavori, non essendo ancora 
incominciata la semina dol maiz fuor­
ché in qualche luogo. , • 

Vi furono parecchi' temporali Obn 
vento e grandine, ma senza danni di 
importanza. 

I frumenti sono sempre belli ; ger­
moglia la vile nei luoghi bene esposti. 

Lazio — I lavori sono in , ritardo 
per le pioggie.' 

Si sarchiano i frumenti, ai seminano 
i legumi. 

Le viti germogliano. Belli i- grani. 

Eegione Meridionale Adriatica — 
La campagna è promettente. I legumi 
maturano. ' 

Bono abbondanti 1 pascoli. La vite 
oomlncia in qualche luògo a mostrare 
i piccoli grappoli. Vi fu un temporale 
con grandine in territorio'di Lecce..-E 
inoltrata la semina.del maÌK. , . -. 

' Regione 'Meridionale MMiterranea — . 
Le pioggia e il vento freddo arreca­
rono qualche danno alla campagna. I 
lavori sono in ritardo, per cui deside­
rasi in generale che il temposi metta' 
al bello. 

i • 1 seminati primaverili ed i frumenti 
si mantengono balli. La vìtte mette le 

; foglie. 

' Sicilia -— Si ebbero lievi danni alle 
^ fioriture per i venti e pel freddo, ma 
I nel complesso la campagna è bella ; 

sarebbe però propizio il bel teinpo ; 
solo in territorio di Riposto si desi­
dererebbe ancora nn po' di pioggia. La 
vite germoglia. . . 

In provincia di Messina è comparso 
I il pidocchio negli agrumi. " '.. 

Sardegna" — Lo pioggie, il, vento e 
la bassa'' temperatura hanno arreOati. 
danni 'alla campagna in generale. Si • 
desidera dappertutto il ritorno del bel 
tempo. 

RIEPILOGO ~ La 'pioggia' od il 
freddo ^i questa decade hanno arrecato 
qualche danno alla campagna solo nella 
ragione •Moridionale Moditarranea e spe­
cialmente nella Sardegna. 

In Sicilia vi fu qualche danno ..per 
il vento freddo. 

Nella altre regioni il cattivo tempo, 
grazio al ritardato sviluppo vegetativo 
delle campagne, non arrecò danno salvo 
qualcuno lieve specialmente per gran­
dinate qua 0 là 

La pioggie poi fnrono in parecchi 
luoghi anolie propizie, ma interruppero 
dappertutto i lavori, ohe sono- quindi 
in ritardo. 

Si è incominciata qua e là la semina 
del maiz e del riso. 

I seminati primaverili sono in buono 
stato, e cosi pura i frumenti. 

La vite ed il gelso cominciano a 
germogliare al nord; al sud quella co­
mincia a mostrare i pioooli grappoli. 

Focaccie 
U e r i i a r d i B o r t o l o ofiellierein 

Via Maroerie all' insegna del " Leon 
WOro di S- Marco „ si pregia avver­
tire la st)a numerosa oliei\teIa che in 
rioorrenza dello Fasta Pasquali ai tro. 
vano giornalmente pronte delle FO­
CACCIE di sua specialità confezionata 
all' antico sistema vicentino. 

LI.<>$TI :«0 neiLi.it »f>IISA 
VENEZIA 2b 

Read. ItaUai» S«/, god. 1 geim. 1880 
" , ' •„ '5Ìlf^. 'ÌM|l ' .- '18e3 
Alien! IBtaiisa'KtUircAalt . . . . ' . : 

„ Bisca YenoUi ' w divid. 
ni Banca di Credi Ven, scmin 
» Bogletit'7en. C^tr. noinln 
. CotoniSoio 'ysiez., Snc apr. 

Obbllg, Projlìlo di Venosla a premi 

da 
97.60 

346.-

m.-
» Villi \ a tre 

tiion. da a da 
«Vi •«>,.— —.— —•,M» 

8 - ! ^—. ion.80 «-. 8'/, 100,10 -',— 123.76 
•1 ' / i . ^ • . w - «w., . -^ M i ' , ' — -

8- - 26.09 26.1(1 26.13 
4 — 1 0 0 . - 100. tS -~tM*l 

4— 210.— aioi/'i ,»._-
; — aioi/S aios/8 — ._. 
— —•— 7-.— . 

97.7S 
96.68 

2 8 , -
meii 

Ili. 

26Ì31 

Cambi 
Olanda , . . . 
Oeraanta; . . 
Pranoi». . . . 
Belgio . , , . 
Londra, . . . 
Sviziem . I . 
•Ciomia-Trias. 
Banoon. »Mtr. 
imi da20 fir. 

Banca Hadonale 5 —. 
Banco i]| Napoli 6 Interessi mi aaHoi-

pulone Roadila 6 'I, e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conto Oorr, tasso 6 — p. •/.-

Bofso . 
VIENNA 26 ' • aEN0VA3.lM.Mb'- ' 

£6.-. Eond.ltalta» .— 
6.— Ai.Ban.Na». 

Hubillore 2^7 
liomliardo 105 
Austriaca 246 
BandiQ 'Nati. 90 i 
Napol. d'oro 
Oom. ira Parigi il 
n SU Londra III) 

Ben. Austriaca 116 
Zocchìot imper. 

. PAHiei 26 
Beija.Fr.8'»/, 89 
Kend.S'/.por.S? 
Band. 4 ' / . 10» 
Bend.ìlalIaBS 8/ 
C^m. SII Lond. 26 

80.— ! 

M . -
62.— 
90.— 
40.— 

60.— 
l.V— 

Mobiliate ——.— 
For. Mar. .— 

„ „ Medlt. ——.— 
KOKA 26 

Rend. italiana — —.— 
An.Ban. Qcn. — —.— 

MILANO 56 
Bend. it. 97.;o.— 116.— 
A», mot. . —-"-— 
Oàta.LoB. 2 6 , 1 7 . — l i -

Fra. lOO.'i '.•;« >6-— 
„ B6rl.iai.06.— 
FIRENZE 26 

ConaoLinglssc 98 3/8—.Head.iisIIaAa 97 
Obb.fert.Itat. 316 
.Cambio i iaV — 
Bondits tnrea" 16 
Ban. di Parigi 771 
Forr. tunisine 4S,? 
Presi, ogiz. *I18 
Pie..spagn. osi. 78 
Banca sconto 682 

H otlom. 567 
Ored.'fond. 1316 
Asioni Susi! 2802 

60,— .Camb. Londra 25 
' I—;: '„ PniBoia'loo 

'Aa. Ferr.Mer. 77a 
MobUiare 763 

m. 

1)2.78 

OS.— 
1 6 . -

60.-^ 

75.— 
12.— 

18,— 

LONDRA 2t 
Inglese 0! 
Italiano 98 

BERLINO 26 
Mobiliare lr>9 

{AuBlciaoiic 104 
'[Lombardo 
Il Rend. italiana, 97 

8 / 8 -

so.— 

70.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 38 
Rendita austriaca (carta) 86.06 

Id. id. (arg.) 86.40 , 
Id. id. (oro) 100 — 

Londra 11.9Ì Nap. 9.49— 
MILANO 36 

Bendila ilei. 97.70 sera 97.66 
Napoleoni d'oro 30. 

PARICI 25 
Chiusura della sera Ital. 06.46 • 

Marchi 123.60 l'uno —.— 

Proprietà della tipografia M.BABDUSOQ 
BUJATTI ALESSANDRO! gerente respons. ' 

CAHjOLET^rE 

MARCO BARDDSGO 
' U D I N E 

Via MercotQvecchio 0 via Cavour o. 84. 

L. 8 50 
id. con inloHstura ' a 

giiip 

1 Risma', fogli 400 Cartii quadrotts. 
bimica rigati^, commerciale 

1 delta ili 
stampa 

1000 Ei'velnpres r.orarae-cial 
ponesi 

1000 detti con intostazioiie a stampi 

Lettere di porto per l 'interno e per l ' e -
slpro. — Diciiiaruzioni doganali — Citazioni 
per bifliotto. ;. 

5.50 

4.50 

7.— 

,|L30'AFE1LE 1889 
uni primo premio di 

•Mfe-np,iìm., 
noriohè altri BB premi di • -

Lire. 1.000 - 5 t o -va.pg."., .^,i |^j. 

avrà luogo la 2.a &li'tó(&''Ctàflliil ' lS 

de! Pfasiiio a .Premi, WortWaìIS? .-K 
BEVILACQUA hà^^à^^^^i 

Ogni obbligazione Lire <'^ ÌSl«^M|fcfi4»";' 
9i trovano vendibili da tutti loaii'iBla-i, 
.vaiate del Begno.- '' •'.••-yf-i',•;'.';? 

Per le ordinagioni della rrovjaciià*' 
rivolgersi MA Banca IPralelli CROCE, 
fa Mario, Oenoìia, unendo ad ogni ri? • 
oKiesta 0. 60 per la spesa d'iuoltrò, ' ; , 

Allìsrgo d'affittare 
Il sottoscritto essendo venuto nella 

determinazione da ritirar» definitiva­
mente dagli affari, rende noto a ohinn* 
qnu avesse interesse, ohe da oggi é di'-
sposto a cedere in affittaniiit a buoni 
patftì il proprio Albergo, sito in Via 
fùscolle ìiàk, 24, all'insegna 

/«Ila (bitta, (li »uitt» 
(Antico Fleti),' 

Detto Albergo va fornito di ampii e 
comodi locali con mobiglie appropriate, 
nonché 'di uno stallo bene avviato.- ' 

Per trattative rivolgersi al sotto­
scritto presso l'Albergo stesso, ' 

Udine, U ((prilo IR89. 

0 LEONARDO MRIQO. 

iiEPOsii'o iiswmuitB 

V. BRISIGHELLI 
Wia Cnvoiir u. 4 

Per la stagiono Primavera, Estate,• trovasi 
c<>|ilo«niue»(n nNiswrlUw d i f tnf lo . 
a ' *l.T.^ NO'VITAL d'ogni preKO.'da' 
L. «, 1 0 , 1 4 , «O, »S, a o fino a L. «0 il 

' Taglio vestito di metri 3.E0 
ed inollro uno svarialo a«8ortiraento <ii Per­
calli, .Telette per abili, cotonine greggia, a 
candide tutto a 50 centesimi al metro. 

Beigcs, Mussole, Tibet, Cratoris, Dama­
schi, Jote damascate, Coperto, Copertori, 
Tappiti, Cortinaggi, Bianolierio d'ogni sorta. 
I..«I«.l HA HA'TBnAlSIHI ed una grande 
qnantitii d'altri articoli; inKa'-n p'Ftjxuti 
cvoe-clqijiall da n o n t e m e r e o o i i -
c n p r c n z ^ e In m o d a dtt ( lotev aod-
d is fape «inaUlnal r l o h l t x t u d e l l a 
numeroHu « l l o n t e l a . 

l 'ep 

Vestiti co,3ifezìonati ' 
si esogolseoao oommisaionì sopra raisura 

colla-massiiua puotuniita ed elattez'a. 

I , PRESSO LÀ CARTOLERIA ' • • 

IMARCO BARDUSCO 
• ' Udine — Via Mercatovecchio 

Il Deposito "esclusivo'''"'" 
a prezzi di fabbrica 

• delle' 

; Carte di paglia e d'altre qualità: 
della Cartiera Reali di Venesia. 

Completo assortimento 

di Carte per allevameolo 
dei 

B A C H 1 
Carte bucate, scatole ecc, 

a preizzi modicissimi. 

http://neiLi.it
http://Ai.Ban.Na�


IL FRIU^LI 

Le ÌBserziom dall'Estero por II Friuli si ribeyono esclusivamente presso; l'Agenzia Principale di Pubblicitài 
E. E.Óblieght ParJglo Eoma, e per l'interno presso rAmmiiilfet;rb«ìiOne del nòstro giornale. 

_ -- _ OÌ&EIO D t o FÉÌlR0^ia IMIRACODf DiLtÂ SÒfÈMA"! Nel ' sc ie 'n l inco 'Jlarck p p p 
jSoìleTft c A m ì o grimdÌ99Ìni<, 

un nuovo ritrovato de l . D o l t . . \ V . , T l i o r o M i i i f r c A i l (•bias'bqnnli! in'gl ii'i-
l i ' i individui calvi lifinnh^riticqttijtHto i capitili. S t l t e p o j t » dai'«u& invtniorf 
a lJ 'eaame lii r infnmti iiifdicr. f lin'ninilt - ' i a t e i ^ nnmc ilei hiiovo r i t^i-
v a l o — ù s'ata provata e r i comsc iuta niihli' jiillco mcdicnmcnlò clu- lli'iil-
i n d i c h i srit'iiia polii» oOrtip co; U'o la «i i lviàic; 'lahto 'clit oggi mol l i fre 
> d i l t o r i pili in v c g a ' i w n sdi-gi'ìònficli ord r nr.' I ' £ u f m i ' ( < c o m e .farnmt; 
inralìiiiil't non nolo nelle ecztnie tiTnidc e liurche Vi'ii't be^i'^atico. nelle' a'dip'o-
IriJiie, hirotnik, i'iipi'i^iH',>.>'< l ^ n ì i c o 3 , iiireii(im,'«pV«M ' inv i s ibdi df-l 
cuoio capel luto, diiile quitli li«rin.o quasi srnipre, rngii i 'e (u' te le «|-ccie di 
ralvl;io' e contro cui Suo ad og^ii 1' arie medica s i dicbiiiravn impotenti 
di combattere. - . 

An' l ie fra noi 1'£ticn'ni'le i m sol levato grani lo rnmore , s tante le nome 
ro=c guarig ioni di ca lv iz ie , 'òhc l je inveterate , o i l d r o t é in b,-evo t e m p o ì 
imiinlrabile la c h i n r e m i con'ct l i i l D o t t Clurrk — valente scrittore q u a n t i 

^1 dol io nnidi i iatore dei fcioraeni fisiilogici relat ivi lil sisietna piloso - c i \ l l H""' W T . Clurcli (dopo l i cura 
rivi la il proct'Sso ilflhi rigermoglimione capigliare E ne! riprodurre un brano del di lui scr i t to , rr i 'd iami f.ir.! un renalo ai iio-tri lettori calvi o clièj 
alunni» p"r div>intiirto. . . additnìidi) loro cli-i v Eufìrìuìte trovasi press.) T AmminiatrazionQ .del nostro Gioroale o che si sped i sce ovunque d ì e t - o domauda 
ac'ornpiigiiat'i da vagl i l i di L 6 . 5 0 . 

ILi'CO q u i n l * scr ive il U i t Clarck: < A.IU r igormogl ia i ìo i io capig l in 'n . t o n c o r r o n o l'alUciilo, bulbo ti capello 11 buUio è i.solnto afliitlo dal foll icolo ! ai 
« può quindi s t -appare il priiuo s e n z i d i n n e g i t i a r e il s e c o i d o ; il linlho d i s seccato cade ma 'il follit-olo restii ititatto o idofied li riprodurre u n nuovo 
< bulbo ; su qìieHto' principio scientifico à basata hi rin'isc'.ta del ciipello. Mediante Y lìucrìnite i capel l i r inascono in breve , dall'i c ircònferenza'al centro, 
< Sei come lanugine, poi divengono fitti e robuHi : le spuntale o .fiorite' s u c c e d o u s i , si 'guonsi finché il capo torna a r iguaruirs i ; la parto denudata 
< pridatiimeD te diin'i iuisce. hi piazia si res tr inge e s c o m p i r e c i rcu i ta dall' i i iva.lente r igen'r . i i io i io c i p i g l i a r c . L7iucrt'ni'te mostra anche m pochi giorni, 
< medi ntu il microscopio , la so luzione de . l*arduo problema t > 
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NELLA FARMACIA 
di De CANDIiDO D O M E N I C O 

UDINE - V I A GRAZZAN0 -- UDINE 
si prepara e si vendo 

L'AMARH D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposit'i in Udine dui Fratelli U o r l a al C'afl'è Curiizxn — a Milano e Roma presso A. Manzoni 
e C?. — a Venezia presso la fii'ultliricn (àa /ose di'E<!iniilO Caìiùtti — Ti-ovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

ACQUA Di CTSELLA 
L'Acqua della .Sorgcnic 4[«i»>vlln è una delle migliori acque a lchl ìnc ìsnxosc, e viene rac­

comandata nel Catarro r/astrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima VIQW Iperemìa cronica del fegato, ncìVIterìzia caterrale, nei Catarri daììw trachea, della laringe, 
della vescica e dei" reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri utÉrinf, Lencoreei Disntenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent, 6 0 ) Bottiglia daliti'O'e mezzo. 
,Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Var iuao ia i ' ne CA.^HB-BìO, Udì 

Via Gràiizano, 

Presso la medesima Farmacia trovasi puro un Deposito generale per la Provincia'della'l'iiiom'uta 

ACQUA m CELENTINO^ 
della « a l le ili I*eJo 

deirACQUA YITTO'MIA 

. D A vblNE I 

«re 7.50 ant. misto 
A P O R T O G R . I 

oro 9 .4' iant . 
D A P O K T O G K . I 

ore 8.51 ant. misto 
1.16 p. I „ „ 8.37 p. Il „ 1.13 p. 
6.30 p. I omnibus „ 7.1G p. || » 4.28 p. 

Da I*(>rlogru;iri> por V^'iieziu allo' ore 1 0 . 1 0 afit. e 7.31 
Da V e n e z i i arrivo a Portogriiriro alle oro 1 2 . 5 0 . 

A U D I N E 

ore 8.62 ant 
„ 3.08 p . . 

, (1.31 p. 

pom. 

ne 

nonché Deposito 

VAPORI-POSTAlil FBANGESI 1 

^ 

DELLA 
Agante in Genova VITTORIOSOUVAIGUF. 

Partenza fìssa il 10 d'ogni mese 
DA G K i V O V . I ' I>EK 

m MonteTÌdeo, Buéhòs-Ayres e Rosàrio' g 
SI C!ul«>rli«8iiui> Tiiporn 

AMÈ3RIQUE 
Capitano L A A B I E 

p n r l l r i t II IO Mngf^lo I S N » 

' v i a s ' g ' i o l3a.;Cao g-ioxiia.4 
ISeFvlzUt I n u p p i i n t a l i l l o 

Pane f r e s o o — Csirne fresca'— Vino scelto' per tutto 

il v iaggio. 

1110 Giuyno 1889 partiri da GENOVA il vap. Stamboul 
Capitano C A N D O L L E 

Per marci e passcggieri iliiign.-ii a GENOVA, al Race Viit-

SAUVAIGUE piazza Campetto, 7 e piazza Biancbi, 15. — Per 

passeggiieri di terza riasso, rivolgerai a GENOVA agli Agenti 

(i'eaiigrazfontì si>g. V. VOLPE, (Iella Ditta G. VANIM e Cornp. 

vi'i ilei Campo, 12, e aigg. BALLETTO R0S;1 CAROSIO e 

Comp.,' vico 'Cartai, 5. 

) st® Qmim}''sm w?^^S:(Sìmw®@®<m>@®Vì>, 
T I P O Ĝ R A F I i\ é 

M. B^RDTiJSCOt 

itgtcì'e (ii> ;tru|>irSn e«ii%loùé i ig) 
^ i . V I S M A R A ; M o r u l e s'<.'ilBÌ«., n'ii volume in 8',' ptèz.io L. t .&Oig) 

g P A R l : P r I u e I p S '<««r le 'o .qp<iFl«k«a«'» l l d i F l t u - l p s t r a i a l ^ 

g t D l o s l a , un volume in «"grande di 100'pajjiiiei illustrato con § ) 

• a 12 figure Ulogrà'fiBhe e .l'tavole colorate, »<.'»;»«>; ^ 

.^VITALK ; L ' n ' a o e i i f n t a l u t o ' r u D .« n o i seguito alU Stalin f / t '^ 

'"^ U!i Zolfamllo, un volamc di pagine 376, », » . » 6 . ' @!; 

2 ' l ) ' .« iOSTlNl . (1797-1870) n l « u r a i . i n i l i t u r i i t e l «'rSHlj^rT 

Si, due volumi in ottavo, di pagine 128-584, con 19 tavole toSO 

<5 pograficbe in litografia, 5,. s.o«ii. ^ 

^ O R U T T l 1 «»oc« lc « d i t n . e i l l u e t l l t e pubblicate «otto ' gli u n ® 

. S ' .spici dell'Accudemia di Udine;'due volumi ìu o lavo di p a g i n e ^ 

@ XXXV-.j8'i-656, con prefazione e biograiin, noncl-é i! ritratto® 

^ del poeta in-fotogratìa e sei iUustnizioni in litograUa,.ll.. 41.^0 ^ 

.^REBUFt'O: T u v u ' l e ' d r n l t ckoiikeii ' t l « l r « « ( a r l , presa | 

.<§ unità In corda '(100 tabelle L, 3.50. 

@ 
^ K O i i r N : S t u d i i l i %aau, L. a. 
•®^ • J V M 

. '^DE GASPERl : , \ a x l o » l <II 'SEbi traOn i l e ì U ' • " r u v I n c U ^ 
^ d i U d i n e , L. O.'IO. ^ 

Ohi vuol conservarsi sano'Taccia uso dello .vere 

Pillole dei F r a t i 
Boulcck-pur |^ut lvc -nt i t lmnrk*oldnX| c h e veug;oasH p r e p a r a 4 « i 

d a o l t r e UO H I I H I n v i r a n t l « a 

FARRUlÀCIÀ F O N D A 
L'incoiUrrtstàbiIasucceS'40 ot tenuto qui ilii lina l u n g a ser ia Hi anni , 

conio !o prova il ^raiittc consuino eh» se no fiî  nuQ.'h* |Q autrentute r icer­
che, ctie Ttii porvungoDo di tftle Ijeitulico r imedio, ra' incoruggiaito a diffun-
dérie mRf;giormeiite> onde tolti po<:s;)no fruire dal la lóro salutare efficacia. 

Qu'Ste l'illole ^•'ìfioraciMminndabili sott 'ogni rapporto [ivi c»!iì di disturbi 
emorroid i li,' sihn:he7,2u ab i tu^ i l edc ] -venire, ìnùppoioìmì, duluri J i t e s t a , 
riescono di gnit idu ut i l i tà onde inicfliortre »rli umori d t l l o s t o m a c o , rinfor­
zarlo ed imp*!(lirc così h- facili indifrù.^tioni : oltre di c iò agisrono come dei 
Durative del sangfie rico<it Uieiidonu l a - s u a crFi.^i, migl iorandolo da u l t imo 
iD m o d i da facilitare perfino te r i tardate o mancatiti mestruazioni . 

L'udO'di q u e s t e preserva da fomiti' morijosi «a-itrici.' it l ' 'rici , bil iosi e 
verminosi , venendo qut:sti in^iciisibihitente distrutt i ed evacuat i . 

Riescono di somma cf l io ic ia a tutte que l le persone che conducono una 
vita sedentaria , o rbo fanno poco esercizio , o vanno sogge t i i ad aiTt'zioni 
cronìclit:; col l 'uso di quHSle LMIole si prociirera nosaaoapp<rtìtOf farili d i ­
gest ioni ed evaotìn/ioni reg-ilarì, senti i snffrir'il n i in ' ìmo' .d is turbo, ne p e r 
dolori od altre irritazioni prodotte d i ta^rti altri spccifìci; di p iù , in meri to 
alM lói'o eotnposizì'one', nf;;isronn blandamente e possono veAire usate con 
buon su'^c.ssb in''ogrti «va, tcnipérameuto e sesso . 

B>u$ìc e niclodo di cikra 
Chi v^ soggut lo a RtiOchczzH, pesantezz'i dì lecita e fucili ind iges t ion i 

fordin'Arititìiénte'ne!prenda! Una o Due alla' !>era od auche fra il g iorno , a 
con bròdo o con qualche bibita o cibo cablo; -ch i poi f i s s e a g g r a v a t o o d 
qualche altro inccniodo ed aiibiìiounasfie di ulia pili pronta azione, potrà' a u ­
mentare lil doìte iioo 4 | t i a « t r < > ri l lule , continuando od alternando a s e c o n ­
da d e l ' b i s o g n o , sunzsi alterare il so l i to nt«;tndo di vita, e c iò tino «i che sa -
r&Dub sparite que l le ìndfsposiztOT.i per la 'quali v e n g o n o p r e s e , 

AvvcrtcnsRC 
Ad evitare Contrail-izioni l'etichettit esterna del la scatola 'Sarà muni ta 

del la tirraa in rosso P. Fonda, così poro' In presento-'r-tru'zione. 
Tutt i q u e l l i che ne ftiraurio uso sono geu^Imente , pregat i d i d i v u l g a r e 

la presento istruzione e vo ler -r imet tere informazioni al fabbricatore s u l l ef-
Gcacia del le s t e s se . 

Tr'ovitDsi'ìu tutte l e ' p r i n c i p a l i Farmacia," 
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ANTICA OFFÉLLERIA f 

GmOLAMO.TOS^MLOH f 
iaa. Ò i v i c ì a l e | 

SI MSGETTàXSÙ 
Avvisi a prèzzi niddtdissiiiii 

Unìoo specialista delle tanto rinomate Gubané Cividalesi 
L'esperii'nza f - i t l a . e i il s i s tema di confezione e cottura 

dello Cl -nbAHio , pcn i te l tono al fjbbricatore di garant ir le 

mangiabi l i e buone pei 'olt i 'e un m e s e dalla lorof abbricaz ioue ,• 

purché il p e s o de l l e mmles ìme n ^ i sìa inferiore al mezzo chi lo-

g r a m m a . Questo dolce però va r iscaldato ul momento d i man­

g iar lo . 

A v v e r t e ' c h e ogni g iorno imtuancabdmente una ed anche p iù 

Tolte cuci i la te s u d d e t t e ' G u b a m e , ed è perciò in grado d i 

offrirle quasi ca lde a q u i i u a q u c persoha che- ne facesse r i ch ie ­

sta . S^gginge c iò per n i s s i c u r a r e la suti num^^rosa clfécilola 

del fatto s u o . 

Pur troppo B Clvidaln molti si appropriano q u e s t a special i tà' 

a danno del l eg ì t t imo e d unico falibricatore il quule per e v i ­

tare ogn i contraff i l i io i ie 'vcnde lo s u d d e t t o ' ' C u b a n e , muni te 

s e m p r e di e t i che t ta -avv i so ' a s tampa, consimi le al presente por­

t a n t e ' l a firma autografili'dello s tesso fabbricatore. 

, GIROLOMO TOJTFALONr 
/(, iiiì~^ito'niiiiP'fr^«Tiin—iftì—TìTi - "iffn 

Udine, 889 — Tip. Karoo Bardusco 


